
La tutela della biodiversità e del paesaggio sono un investimento sul territorio e un dovere nei confronti 
delle generazioni future. Tale impegno è ritenuto fondamentale nell'ambito della Politica Agricola Comune 
(PAC), come ribadito dalla recente riforma "Health Check", che ha previsto risorse aggiuntive espressamente 
per queste finalità. 
Nonostante una congiuntura non facile per l'economia e i territori rurali, si ritiene dunque di dar corso a 
queste misure programmate da tempo e che si è cercato di coordinare al fine di ottenere una migliore 
sinergia tra interventi pubblici e privati.

Si elencano di seguito i bandi di prossima emissione delle diverse misure del Programma di Sviluppo Rurale 
che finanziano interventi per la biodiversità e il paesaggio (pari, nel complesso, al 2% dell'intero PSR), ordinati 
per tipo di beneficiario. Queste informazioni rivestono carattere divulgativo e si rimanda ai singoli bandi per 
le disposizioni tecniche di valore amministrativo. 

Sul web: www.regione.piemonte.it/svilupporurale  |  www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/biodiversita.htm

per gli Enti pubblici

COSA e DOVE: questa misura finanzia al 100% opere di sistemazione idraulico-forestali in corsi d’acqua iscritti nell’elenco 
delle acque pubbliche e demaniali e relativi versanti prospicienti per:

• stabilizzazione dei corsi d’acqua e relativi versanti prospicienti con tecniche di ingegneria naturalistica;
• mantenimento della continuità biologica del corso d’acqua tra monte e valle;
• stabilizzazione dei versanti per prevenzione di dissesti valanghivi.

Massimale per singola domanda di 400.000 euro riferito al contributo pubblico (variazioni possibili sul massimale in 
relazione al regime di de minimis). 

PER CHI: Comuni e Comunità montane. 

QUANDO: bando in uscita indicativamente a fine 2011.

Vedasi anche le misure 227 e 225 se l’ente pubblico possiede superfici forestali. 

Misura 323 - Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale
COSA: finanzia programmi di interventi non produttivi materiali (sistemazione habitat, aree umide, interventi in protezione 
di specie in pericolo, …), investimenti immateriali (monitoraggio, ricerca, … nel limite del 7% del finanziamento richiesto) 
e iniziative di sensibilizzazione sull’importanza della biodiversità. Massimale per singolo programma di intervento: 
500.000€.

PER CHI: Enti gestori di aree protette e Province (eventualmente con la partecipazione di Comuni, associazioni locali, az. 
agricole aderenti alle misure sottoriportate, etc; collaborazione premiata in sede di graduatoria). 

DOVE: all’interno (e nelle immediate vicinanze se necessario) della “Rete ecologica regionale”, compresi i Siti della 
Rete Natura 2000 ed i corridoi ecologici come definiti dalla l.r. 19/2009 purché non all’interno della “Corona Verde” 
(www.regione.piemonte.it/ambiente/coronaverde/index.htm). Sono esclusi inoltre i Comuni considerati dal Psr come 
“Poli urbani” (vedere negli allegati al PSR, parte II “Classificazioni territoriali”, reperibile a questa pagina: www.regione.
piemonte.it/agri/psr2007_13/documentazione/versioni.htm), fatta eccezione per le aree Natura 2000 (comunque non le 
aree parco diverse da SIC o ZPS).

QUANDO: bando in emissione a settembre 2011 (contrariamente a quanto precedentemente annunciato). 

Dotazione finanziaria: 3.115.000€ circa.
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SPECIALE PSR e BIODIVERSITA’

Misura 226.3 - Ricostituzione del potenziale forestale e introduzione 
di interventi preventivi
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COSA: investimenti non produttivi (realizzazione di siepi, fontanili e altre aree umide, 
filari anche a schermatura di manufatti). Sono considerati prioritari progetti collettivi (di 
più aziende). Si segnala che questa misura, che finanzia investimenti, è collegata con 
l’azione 214.7/1 per la manutenzione di tali investimenti. 

PER CHI: finanzia aziende agricole fino al 100%. 

DOVE: superfici precedentemente occupate da coltivazioni. 

QUANDO: il bando è previsto entro la fine dell’estate 2011. 

Dotazione finanziaria: 1.570.000€ circa.

COSA: finanziamenti per coltivazioni a perdere per la fauna selvatica e fasce tampone 
inerbite, rispettivamente.

PER CHI: aziende agricole.

QUANDO: entro settembre sarà annunciata l’apertura del nuovo bando anno 2012.

COSA E CHI: finanzia iniziative orientate alla valorizzazione delle funzioni protettive e naturalistiche dei boschi. Gli 
investimenti possono riguardare superfici forestali non produttive di proprietà privata o pubblica su cui si intendono 
realizzare interventi per il miglioramento della stabilità dei soprassuoli o la conservazione della biodiversità. Possono 
quindi essere finanziati interventi quali il miglioramento strutturale dei boschi, la rinaturalizzazione di superfici forestali 
di origine antropica, la diversificazione specifica di formazioni floristicamente povere, la ricostituzione di radure in bosco. 
Possono altresì essere finanziati interventi per migliorare la fruibilità sociale e turistica dei boschi, quali percorsi guidati, 
punti informativi e descrittivi, aree di sosta mirate e punti panoramici, nonché azioni per valorizzare elementi e manufatti 
storici presenti in bosco o nelle sue aree di margine.
Tutti gli interventi non devono condurre ad un apprezzabile incremento nel valore o nella redditività delle superfici 
interessate né comportare un ritorno economico per i proprietari o i gestori delle stesse.

DOVE: la misura trova applicazione per quanto concerne le foreste che svolgono funzioni di protezione o di protezione/
produzione sul territorio regionale classificato montano o collinare. È invece interessato tutto il territorio regionale, 
incluse quindi le formazioni di pianura, nel caso di superfici forestali a destinazione naturalistica o comprese nelle aree 
della Rete Natura 2000, i popolamenti forestali per la raccolta del seme e le superfici forestali comprese nelle fasce fluviali 
definite dal Piano per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI).

QUANDO: si attende entro l’estate l’approvazione della Commissione Europea di alcune modifiche introdotte per la 
successiva emissione di un bando a fine 2011, inizio 2012. 

Dotazione finanziaria: 7.500.000€ circa.

DOVE: superfici forestali che svolgono una funzione di protezione o di protezione/produzione e dei popolamenti forestali 
per la raccolta del seme.

COSA E CHI: si tratta di premi per soggetti, sia privati che pubblici, che assumono impegni selvicolturali e gestionali, quali 
la ridotta entità del prelievo legnoso rispetto alla provvigione esistente, un maggior grado di copertura del suolo post-
intervento, un più alto numero di piante rilasciate, che sono più severi ed onerosi di quelli ordinari previsti dalle vigenti  
più severi rispetto alle vigenti norme in campo forestale ed ambientale, ma adeguati al miglioramento od al mantenimento 
e la conservazione delle funzioni non produttive dei boschi.

QUANDO: si attende entro l’estate l’approvazione della misura da parte della Commissione Europea per la successiva 
emissione di un bando a fine 2011, inizio 2012. 

Dotazione finanziaria: 7.500.000€ circa.

per le aziende agricole
Misura 216 - Sostegno agli investimenti non produttivi

Misura 227 - Sostegno agli investimenti non produttivi

Misura 214.7\2 e 214.7\3 - Pagamenti agroambientali
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per le superfici forestali

Misura 225 - Pagamenti silvo-ambientali 



Con le precedenti comunicazioni (reperibili su www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/biodiversita.htm), sono già stati 
segnalati i bandi di alcune delle misure sopra riportate ma attivati o di prossima attivazione nell’ambito dei GAL (Gruppi di 
azione locale) in aggiunta ai bandi regionali delle stesse misure. Ciascun interessato può verificare se sul proprio territorio 
saranno attivati tali bandi. L’eventuale partecipazione a questi ultimi tuttavia non impedisce la partecipazione dello stesso 
soggetto ai bandi regionali delle stesse misure (NB: non è consentito il finanziamento di interventi anche diversi sulle 
stesse superfici con i due bandi).

Non sono al momento previsti finanziamenti (se non per la progettazione dei programmi della misura 323 nei limiti del 7% 
del costo dell’intervento), ma, se tali soggetti sono a conoscenza di situazioni meritevoli di intervento, possono promuovere 
presso gli enti pubblici o le aziende agricole l’adesione ai bandi sopra-riportati per la realizzazione degli interventi che 
sono finanziati anche fino al 100%. Si sta infatti rivelando promettente in diverse realtà l’azione di coordinamento di un 
ente pubblico o di un associazione (ente parco, provincia, università, contratto di fiume, progetti LIFE …) nel promuovere 
a livello locale l’adesione alle diverse misure con modalità collettive e su basi progettuali comuni.
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per i territori GAL

per le associazioni, i professionisti, gli enti di ricerca

per maggiori informazioni
Per un primo supporto nella scelta delle misure di interesse per ciascuna idea progettuale e come prima consulenza 
rispetto ai diversi requisiti che condizionano l’effettiva possibilità di adesione a ciascuna misura, a partire dal 22 agosto 
è possibile contattare:

Daniele Demaria
Regione Piemonte - Direzione Agricoltura, Settore Programmazione in materia di agricoltura e di sviluppo rurale  
Corso Stati Uniti 21 - 10128 Torino  
Tel. 011.432.3384 - Fax 011.432.4339 - daniele.demaria@regione.piemonte.it

Sarà successivamente possibile contattare i singoli referenti di misura che potranno fornire indicazioni di dettaglio. 

Sulla pagina web dedicata al Programma per la tutela della biodiversità (www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/
biodiversita.htm) è a disposizione una selezione di pubblicazioni utili in sede di redazione dei progetti.


